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Notizie dal direttivo 
 
La notizia più importante che vogliamo segnalare è l’incontro con il Sindaco 
Borsari e l’Assessore Neri, che ci hanno ufficializzato la messa a disposizione di 
due appartamenti (nella zona ex Maccaferri) per i nostri progetti di Casa Aperta 
e weekend, a partire da fine 2009! 
Si tratta di un fatto molto importante che segnerà una svolta nella vita della nostra 
Associazione e su questo torneremo a parlare diffusamente con tutti i soci dopo l’estate. 
Naturalmente saranno necessari una serie di approfondimenti e porteremo un progetto di 
gestione in tempo utile per garantire una partenza sicura e affidabile. 
Nella stessa riunione ci è stato confermato l’impegno di rivedersi a breve con il nostro 
Odino Cocchi, per esaminare il tema delle barriere architettoniche.  
Fra le altre notizie della vita dell’Associazione in questi ultimi mesi segnaliamo che si è 
avviato a livello sperimentale un progetto di alcune uscite serali a turno di alcuni ragazzi più 
un educatore, per frequentare le attività del centro giovanile Torrazza organizzate 
dall’associazione Zagorà.  A seguito di questa sperimentazione si valuterà a settembre come 
riprendere il progetto. Si dovrà altresì valutare se ipotizzabile un analogo progetto riservato 
agli adulti nei confronti dei Centri Sociali.  
Abbiamo formalmente firmato il Piano di Zona relativo al 2008; le attività di fatto sono un 
trascinamento di quanto previsto e non completamente realizzato nel 2007. La novità più 
significativa è rappresentata dall’ipotesi di progetto congiunto azienda ASL e Associazioni 
per i weekend per l’autonomia; ci auguriamo che questa consenta l’arrivo anche nel 2008 di 
finanziamenti per le nostre iniziative.  
Purtroppo invece non sono stati ancora erogati i fondi del 5X1000. 

 
Maurizio Zucchi 

 
 
 
 
 

 

Gita al mare e Casa aperta (giugno 2008) 
 

La mattina di un giorno di giugno siamo andati a Pinarella di Cervia, mi sono divertita tanto, 
abbiamo camminato verso il mare; verso mezzogiorno siamo andati a pranzo, dopo abbiamo 
preso il caffè.  
Quando vado a “Casa aperta” mi diverto tanto con gli amici e ci insegnano  tante cose, 
mettiamo in tavola le posate per tutti e andiamo a pranzo, dopo alle due andiamo a teatro e 
bello Paolo ci paga la pizza a casa sua , poi siamo tornati tutti a casa.  

  
             Roberta Scoccimarro 

 

Il prossimo direttivo: 10 settembre per iniziare ad impostare le attività 2008-
2009, con i responsabili dei vari laboratori, progetti e attività del tempo libero. 



 
 
 

Barriere architettoniche 
 
Come certi ricorderanno il 18-12-06  alla presentazione del progetto di riqualificazione di 
Zola Centro l’Associazione, oltre a prendere atto delle diverse difformità, prese posizione 
sulla mancanza di una rampa a norma  che collegasse il vicolo che porta da Via 
Risorgimento a piazza di Vittorio.  
Nell’ambito della convenzione con l’Amministrazione Comunale e con l’appoggio 
dell’Assessorato alle Politiche Sociali siamo riusciti a fare modificare il progetto e in data 
03-04-08 siamo stati invitati nell’ufficio del Sindaco per verificare la variante al progetto.  
Abbiamo preso atto della validità della rampa accettando una larghezza di solamente 90 cm. 
e lunghezza di circa 2 mt.  della rampa iniziale lato vicolo. 
In data 10-04-08 nell’ufficio del Sindaco abbiamo avuto l’opportunità di verificare insieme 
al progettista arch. Zaniroli il primo stralcio della riqualificazione di Riale e siamo rimasti 
favorevolmente impressionati della validità del progetto in quanto nell’ambito 
dell’abbattimento delle barriere -oltre a non rilevare alcuna difformità- abbiamo preso atto 
che sono state attuate soluzioni migliorative rispetto le norme vigenti.  
In tale sede il Sindaco, oltre a illustrarci il progetto del sottopasso che collegherà il nuovo 
comparto C4 -  zona Via Raibolini, ci ha comunicato che a breve ci inviterà a verificare 
l’esecuzione delle opere del nuovo insediamento. 
Speriamo che la validità dei nuovi progetti e quelli di riqualificazione non dipendano 
esclusivamente dalla professionalità e sensibilità dei vari progettisti che collaborano con 
l’Amministrazione, bensì sia finalmente una applicazione di linee guida della stessa. 
 

        Odino Cocchi 
 

Il laboratorio teatrale 
 
Il laboratorio teatrale con Daniele, Roberta, Stefano Gherardini, Stefano Limoni, John ed 
Elisa è andato finora bene, ma andremo avanti fino a dicembre quando faremo lo spettacolo 
"Romeo e Giulietta".  
Il 28 giugno c'è l'ultimo incontro prima della pausa estiva e i ragazzi verranno a mangiare la 
pizza a casa mia. Per riuscire a fare lo spettacolo a dicembre occorre che a settembre senza 
ritardi, riprendiamo subito a fare le prove.  

      Paolo Visentini 
 
 

Ringraziamo il Centro Ilaria Alpi per l’ospitalità in occasione della nostra
assemblea annuale e pranzo sociale ed il Centro Sandro Pertini per l’invito a
festeggiare insieme il 25 aprile con la musica dei nostri due complessi musicali, la
Zola Dual Band e l’Alfa Band. 



 
 
 

La I^ Conferenza regionale per l’integrazione 
delle persone disabili  

Il rapporto presentato dalla Provincia sulle politiche relative all’integrazione 
 
Il 21 e 22 maggio si è tenuta al Forum Monzani di Modena la I^ Conferenza regionale 
sull’integrazione lavorativa delle persone con disabilità. 
La legge nazionale di riferimento è la 68/99, quella regionale che prevede appunto apposite 
conferenze per analizzare i risultati ottenuti è la 17 del 2005. 
In questo articolo, che fa seguito a quello pubblicato sull’ultimo numero di ZolaInforma, 
vogliamo dare un’informazione più completa sui due rapporti presentati. 
 
La popolazione attiva costituita dalle persone disabili che hanno un’età compresa tra i 15 e i 
64 anni è di 41.000 unità e costituisce l’1,5 della popolazione attiva totale. 
Per quel che riguarda le risorse impiegate dalla Regione nel periodo 2000- 2006 queste 
ammontano a 116.894.609 euro; 80.577.473 euro , il 69%, sono affluiti al sistema della 
Formazione professionale. 
Gli iscritti al collocamento mirato erano al 31/12/2006, 26.423; le persone disabili  iscritte al 
collocamento e disponibili al lavoro passano dal 57% del 2000 al 64% del 2006. 
In provincia di Bologna al 31/12/2006 vi erano 4.643 iscritti al collocamento mirato.   
Questa la serie storica degli iscritti al collocamento dal 2003 e gli avviamenti dal 2000 in 
provincia di Bologna: 
 

anno Iscritti 
collocamento 

Apprend. Contratti 
inserimento

Tempo  
determinato

Tempo 
indeterminato

Totale 
inserimenti 

Conven- 
zioni 

% 
inseriti/ 
Iscritti 
collocam.

Tem.
Ind. 

2000  11 16 190 511 728 52   
2001  26 5 175 506 712 333   
2002  8 7 271 566 852 454   
2003 3.980 14 4 376 547 941 458 23% 13% 
2004 4.599 11 0 441 565 1.017 485 22% 12% 
2005 4.596 25  840 556 1421 352 30% 30% 
2006 4.643 28 4 751 352 1.135 300 24% 24% 
2007 4.344 5 5 866 144 1.020 n.d. 23% 21% 

 
I dati sopra riportati poco dicono sulla reale consistenza delle persone disabili occupate in 
provincia di Bologna, perché i dati non sono assoluti e non tengono conto dei licenziamenti 
o delle dimissioni volontarie.  
 
Sappiamo dai dati regionali che dal 2000 al 2006  i rapporti di lavoro con durata superiore ai 
36 mesi sono stati il 20% del totale e che  il 57% dei rapporti di lavoro ha una durata 
inferiore ai 12 mesi.  
La durata media del rapporto di lavoro avviato attraverso il collocamento mirato è di 19,5 
mesi.  



 
 
 
Per quel che riguarda la durata dei contratti in provincia di Bologna abbiamo chiesto, 
durante l’apposito incontro del 29 maggio per la presentazione del Rapporto 2007, che 
vengano forniti i dati della durata dei rapporti di lavoro riguardanti la realtà provinciale e 
l’Assessore Rebaudengo ha dato la sua disponibilità a convocare un’apposita riunione per 
un aggiornamento su questi dati che sono fondamentali per comprendere la reale 
dimensione del collocamento delle persone disabili. 
Se il lavoro per una persona disabile prosegue l’iter d’integrazione sociale, ed ha dunque un 
valore inestimabile, il licenziamento, l’essere costretti a lasciare il posto di lavoro tanto 
faticosamente trovato, magari per le difficoltà connesse a raggiungere il posto di lavoro, o 
per difficoltà di relazione, è un trauma che viene superato con estrema difficoltà. 
 
Da questa consapevolezza scaturiscono le due proposte che TUTTINSIEME ha proposto 
unitamente al CAD, alle Organizzazioni sindacali ed alle commissioni che hanno preparato 
la Conferenza;  queste non rappresentano la panacea per risolvere tutti i problemi, ma 
cercano di affrontare con proposte semplici e non onerose i due fattori che ostacolano la 
permanenza sul posto di lavoro delle persone disabili. 
La prima riguarda il trasporto e prevede di estendere, ai lavoratori che danno la disponibilità 
ad accompagnare al lavoro un collega disabile, la norma regionale che esonera dal 
pagamento della tassa di circolazione i genitori che abbiano dei figli disabili o le persone 
disabili stesse. 
Questa misura darebbe in primo luogo un chiaro segnalo politico di condivisione. 
La seconda riguarda la facilitazione dei rapporti di lavoro e di relazione all’interno delle 
aziende, istituendo una figura di referente o tutor delle persone disabili che lavorano. Sapere 
di avere una persona fidata a cui rivolgersi in caso di necessità non può che essere di aiuto 
per una persona disabile che abbia a cuore il proprio lavoro. 
 
Dalle analisi che abbiamo in questi anni continuato a fare anche in relazione alla realtà 
nazionale, dopo il Convegno che organizzammo nel 2001 ci siamo convinti che il vero 
problema per l’attuazione della L 68/99 è un buon funzionamento della Commissione di 
concertazione e del relativo Comitato tecnico. 
Su questo argomento stiamo lavorando unitamente al CAD e alle Organizzazioni sindacali 
provinciali, proponendo modifiche migliorative alla Bozza di Regolamento per  la 
Commissione di concertazione e per il Comitato tecnico che la Provincia è in procinto di 
approvare. 
 
In particolare abbiamo insistito, riprendendo la legge, quelli che sono i compiti del Comitato 
tecnico: 
a) valuta le capacità e potenzialità lavorative dei lavoratori disabili, anche sulla base degli 
opportuni accertamenti; 
b) definisce gli strumenti atti all'inserimento lavorativo ed al collocamento mirato; 
c)  predispone un piano di sostegno e tutoraggio all'inserimento lavorativo, in raccordo con i 
servizi competenti; 
 
 



 
 
 
d) orienta i lavoratori disabili verso formazioni o aggiornamenti professionali utili; 
e)  orienta i datori di lavoro sulle opportunità e le metodologie per l'inserimento lavorativo di 
lavoratori disabili in azienda; 
f)  predispone, in raccordo con la commissione di accertamento di cui al DPCM 13.1.2000, i 
controlli sui luoghi di lavoro sull'andamento degli inserimenti lavorativi in rispondenza agli 
obiettivi del collocamento mirato, aventi per finalità la verifica della permanenza dello stato 
invalidante e delle capacità già accertate nonché la validità dei servizi di sostegno e di 
collocamento mirato; 
g) collabora alla raccolta di informazioni per la formulazione del profilo socio-lavorativo 
della commissione di accertamento di cui al DPCM 13.1.2000; 
h) collabora alla stesura dei programmi di formazione e di riqualificazione professionale dei 
lavoratori disabili; 
i) esprime pareri sulle singole convenzioni stipulate tra Provincia ed aziende; 
l) predispone, sulla base del verbale relativo alla visita funzionale, trasmesso dall’A.U.S.l., 
dei documenti e di tutti gli elementi raccolti, il calendario delle visite di controllo; 
m) analizza le richieste pervenute dalle aziende che intendono sottoporre un lavoratore 
disabile a visita, come previsto dall’art.10 della L. 68/99. 
 

        B. Albertan F. Colapaoli 
 
 

I nostri fondi  
 
In questi mesi segnaliamo come entrate significative le iscrizioni 2008 (2.465 €) e l’incasso 
del pranzo sociale (1.630 €). Le uscite principali sono dovute al progetto Casa aperta (3.066 
€), i rimborsi spesa carburante 2007 ai volontari (2.500 €), il pranzo sociale (2.318 €) i 
weekend giovani (1.607 €), le spese di stampa-spedizione giornalino (670 €), un contributo 
alla parrocchia di Ponte Ronca per spese pulmino (620 €). 
 
Saldo posta: 5.490 €; Saldo banca: 1.850 €;  Saldo totale al 30.06.08: 7.340 €  
Spese già accese ed in via di pagamento: 3.900 €  
Fondi disponibili: 3.440 € 
 
 

Grilli lucciole 
 
Quando senti il grande canto i grilli sono tutti verdi e hanno grande corpo tutto verde, belli 
occhi per guardare nel buio della grande notte, che sanno spostarsi tutti insieme queste 
piccole lucciole, che stanno per fare una grande piccola luce che serve per illuminarsi.  

         
                   Alfredo Albertan  

 



 
 
 

Ma come si chiamano? 
 

 
Dopo l’intervento di Andrea Canevaro che abbiamo riportato nel numero scorso del nostro 
giornalino, questa volta pubblichiamo un contributo del Prof. Andrea Mannucci 
dell’Università di Firenze. 
 
 
 

Uno dei modi migliori per cominciare una giornata è per me quando passo dal Centro Diurno 
della mia cooperativa e mentre esco con la bicicletta dal cortile uno alla volta mi si avvicinano, 
mi abbracciano, mi baciano, mi guardano con i loro occhi dolci e penetranti, mi trasmettono 
tutto il loro affetto, il loro amore ed io in quegli abbracci sento che il loro mondo mi invade e il 
mio corpo sente una scossa profonda. Emozionarsi, ecco il suo intrinseco significato, cioè 
trovare una dimensione di contatto di condivisione.  
In quei momenti le barriere crollano, le differenze non separano più e la visione del mondo mi 
sembra in linea con i loro colori e con la loro filosofia.  
In quell’abbraccio sento un corpo che comunica con il mio, sento labbra umide sulle mie 
guance che trasmettono un messaggio profondo che arriva dritto al “cuore”, che mi rendono 
uno di loro insieme a loro.  
Loro, ma chi sono “loro”?  
Non sono demoni, ma nemmeno forse angeli, sono creature che trasmettono pensieri 
sensazioni, che chiedono anche aiuto, comprensione, fiducia, attraverso il loro corpo, che li 
aiuta a vincere anche alcuni limiti che la mente può avere, loro classificati come “ritardati 
mentali”, che la gente guarda a volte con sospetto, a volte con pietà, altre con violenza, ma 
sempre comunque con pregiudizio e con ignoranza.  
Chi non ha mai ricevuto un loro abbraccio, un loro bacio, una loro carezza non può sapere 
quale mondo infinito e pieno di magia si possa dischiudere, si possa penetrare, un mondo ormai 
per noi perduto, lontano nel tempo, quasi irraggiungibile.  
Disabili, diversamente abili, handicappati, non ha importanza il nome che diamo loro, sono 
solo diversi, ma di una diversità che lascia il segno che ci invita a riflettere anche su noi stessi, 
noi che apparteniamo alla categoria dei “normali”.  
Nel film L’ottavo giorno, la voce narrante dice che Dio l’ottavo giorno creò George e ne fu 
contento ed è questo il messaggio che ci arriva forte preciso indelebile, Dio è dalla loro parte, 
dalla parte dei diversi, cioè dalla parte di tutti coloro che credono ancora nell’emozione della 
vita! 

  
Andrea Mannucci 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cari amici, eccoci nuovamente pronti  per ripartire 
con le nostre avventure! 
La prossima destinazione della nostra consueta tre 
giorni settembrina ci porterà a percorrere  
“Il Cammino di Francesco” nelle terre che 
circondano le province di Terni e Rieti. 
 
Le date fissate sono:   
 
 
Alloggeremo presso l’ostello Villa Franceschini che ci  
ospiterà in un regime di mezza pensione, garantendoci  
l’utilizzo di una sala per i nostri importantissimi momenti 
di festa, canti e balli. 
Per spostarci utilizzeremo i pulmini. 
 
Si andrà al lago Trasimeno, si visiteranno diversi  
Santuari (La Foresta, Fontecolombo, Greccio) 
si andrà a Rieti ed infine….. 
alle cascate delle Marmore!!! 

 

 
 

    

Per dettagli chiamare: 
 
Monica  051 6760377 oppure  348 5738001 
Cristina 051 759907 oppure 339 6183210 
 


